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Castellinaria

Eperfinire lei, luie il terribileLolo
Il festivalbellinzonese si chiudestaseraconunadeliziosacommedia

anTonio marioTTi

zxy La 28. edizione di Castellinaria si
conclude questa sera alle 20.45 all’E-
spocentro con la proiezione della
commedia francese Lolo, scritta, di-
retta e interpretata da Julie Delpy. I
veri protagonisti dell’evento finale del
festival bellinzonese sono però, da
sempre, i giovani e giovanissimi com-
ponenti delle diverse giurie, chiamati
a premiano imigliori film in concorso
e che ieri pomeriggio hanno già svela-
to il loro palmarès (vedi a lato).
Lolo è stato selezionato ai festival di
Toronto e di Venezia nel settembre
scorso ed è uscito a fine ottobre nelle
sale francesi totalizzandooltre 100mi-
la spettatori nel primo weekend di
programmazione. Un successo forse
insperato per l’attrice-autrice franco-
statunitense, che vive e lavora più ol-

treoceano che in Europa ed è cono-
sciuta soprattutto per la trilogia dei
Before... diretta da Richard Linklater,
di cui è protagonista insiemeadEthan
Hawke. Insperato ma non certo ca-
suale, visto che al suo fianco in Lolo
c’è unodei pesimassimi del box office
europeo degli ultimi anni, ovvero
Dany Boon (Giù al Nord, Niente da
dichiarare, Supercondriaco). L’algida
vena poetico-ironica della Delpy si
mischia infatti sorprendentemente
bene con la comicità surreale e appa-
rentemente ingenua dell’attore «ch’ti»
e anche se la vicenda narrata non è
propriamente inedita, le risate e i colpi
di scena nonmancano.
Tutto ruota attorno alla quarantacin-
quenne Violette (Delpy), che lavora
nel mondo parigino della moda ma è
terribilmente sola: durante una va-
canza a Biarritz con le amiche incon-

tra il tenero Jean-René detto J.R. (Bo-
on), informatico in procinto di trasfe-
rirsi nella capitale. Tutto pare filare
più che liscio tra i due, se non fosse
per il terzo incomodo, Lolo appunto, il
diciannovenne figlio di Violette, aspi-
rante artista, che farà di tutto (ma
davvero di tutto) per disfarsi dell’odia-
to e snobbato J.R.. Boon è impagabile
nel ruolo del provincialotto che sco-
pre gioie e dolori della vita metropoli-
tana, JulieDelpy riesce a renderemol-
to credibile il suo personaggio grazie
anche a una vena ipocondriaca e al
rapporto assolutamente esilarante
con l’amica-psicologa (Karin Viard),
mentre anche l’happy end riserva non
poche sorprese. Insomma, un finale
dai toni giustamente festosi per un’e-
dizione di Castellinaria che non si è
certo dimenticata dei tragici fatti di
Parigi.

ha spopolato in francia Julie Delpy con Dany boon (a sinistra) e vincent Lacoste in un momento di Lolo, in programma stasera all’espocentro.

SaLta La Data zurigheSe

LambofGod, tour interrotto
zxy La metal band americana Lamb of God, a seguito dei recenti fatti di
Parigi, ha deciso di interrompere il suo tour europeo. Fra le date annul-
late c’è dunque anche quella che avrebbe visto il gruppo della Virginia in
concerto domani, domenica 22 novembre, al Komplex 457 di Zurigo. I
biglietti già acquistati possono essere rimborsati entro il prossimo 23
dicembre.

Domani aL Lac

Cantori delle Cime: sold out
zxy Si tiene domani, domenica 22 novembre, alle ore 17 nella Sala Teatro
del LAC, il tradizionale concerto corale dei Cantori delle Cime. L’evento è
già tutto esaurito con circa un migliaio di biglietti venduti in prevendita.
Insieme ai Cantori delle Cime diretti da Manuel Rigamonti, si esibiranno
il Coro Calicantus di Locarno diretto da Mario Fontana e i Männerstimme
di Basilea guidati da Oliver Rudin.

prevenDite Da 50 miLioni Di DoLLari

«StarWars» è già un successo
zxy Non è ancora uscito ma è già un successo. Il settimo episodio della
saga cinematografica di Guerre Stellari, Star Wars: il risveglio della forza,
che arriverà nei cinema mondiali il prossimo 16 dicembre, ha già incas-
sato in prevendita circa 50 milioni di dollari. Lo sostiene Variety. Diretto
da J.J. Abrams, il nuovo episodio si situa temporalmente una trentina
d’anni dopo Il ritorno dello Jedi.

SPETTaCoLi
concerti

LaCamerata
deiCastelli
alTeatroSociale
zxy Domani, domenica 22 novembre alle
ore 17, c’èmusica al TeatroSocialediBel-
linzona.L’orchestraCameratadeiCastelli
diretta da Andreas Laake e fondata nel
2013 proprio nella Turrita, proporrà un
concertodal variatoprogrammachespa-
zierà dalle musiche scritte dal composi-
tore John Williams per il film Schindler’s
List, a pagine di AlejandroNunezAllauca
(Concierto a Macchu Picchu per violino e
orchestra d’archi, in prima esecuzione
svizzera), aunmomentodalle tinte jazza-
teconmusichediDukeEllington,George
Gerschwin e Horace Silver, fino alla pri-
ma esecuzione di La burla di Gianluca
Febo e una chiusura con il celeberrimo
ragtime di Scott Joplin The Entertainer.
Solisti del concerto saranno le violiniste
Irina Roukavitsina e Teira Yamashita, Ar-
seniy Shkaptsov al fagotto, ChrisMoyalla
chitarra, Enea Besana alle percussioni.
Biglietti: Bellinzona Turismo (091 825 48
18) eTicketCorner.

aL ciSa Di Lugano

AncheMartone
eSchwizgebel
allemasterclass
zxy Anche quest’anno, il CISA di Lugano
organizza una serie di master class, spo-
stando lo sguardo sul temaTra cinemadel
reale e cinema dell’immaginario e andan-
do a incontrare cinematografie e autori
indipendenti. Si cominciamartedì, 24 no-
vembre, con la proiezione di Louisiana /
The Other Side all’aula magna del CISA
dalle 13.30. Il 26 novembre alle 14, le ma-
ster class iniziano con l’autore di Louisia-
na, il documentarista Roberto Minervini.
Si prosegue il 27 novembre dalle 10, con
l’elvetico Romed Wyder. Il 10 dicembre
dalle 17.30, spazio al kazako Darehan
Omirbaev.Lunedì22febbraio ilCISAospi-
terà il geniale animatore svizzeroGeorges
Schwizgebel (13.30) per passare il 17mar-
zo (ore 9) a una master class con Mario
Martone. Ultimi ospiti degli incontri sa-
ranno Luca Bigazzi (23 marzo) e Miche-
langelo Frammartino (7 aprile). Info:
www.cisaonline.ch.

i premi principali

il castello d’oro per il concorso 6-15
va a Il Piccolo Principe di mark osbor-
ne (Francia/ uSa); castello d’argen-
to aMy skinny sister di Sanna Lenken
(Svezia/ germania; castello di bron-
zo Microbe et gasoil di michel gondry
(Francia). nel concorso 16-20 il pre-
mio tre castelli va a Mustang di De-
niz gamze ergüven (Francia/ turchia/
germania/ Qatar); premio ambiente
e salute a La bella gente di ivano De
matteo (italia); premio utopia a La
vie nous appartient di alex K. Lee (au-
stria). premio del pubblico della sera
a La tête haute di emmanuelle ber-
cot (Francia).

Per Jovanottiunoshowtuttonuovoriccodi sorprese
Hadebuttatogiovedì scorsoaRimini lo spettacoloche il prossimo16gennaio saràallaResega

zxy I laser ci sono, gli effetti visual
– cartoni compresi – anche e l’e-
nergiachesi sprigionasulpalcoè
sempre la stessa, ma Jovanotti
per il tour nei palasport che è
partito giovedì da Rimini e che il
prossimo 16 gennaio toccherà
anche la Resega di Lugano, ha ri-
pensato praticamente da zero lo
show che aveva portato in giro
durante l’estate negli stadi italia-
ni, visto da 500 mila spettatori.
Nuove scenografie (inevitabil-
mente ridimensionate ma sem-
pre in «stile Jova»), nuova scalet-
ta, nuovo ritmo. «Passare dallo
stadio al palasport è strano – rac-
conta il cantautore che ha incon-
trato la stampa dopo la prova ge-

neraledimercoledì –. Èun ibrido
tra gli spazi ampi dello stadio e
l’intimità dei teatri».
Lo spettacolo – spiega orgoglioso
Jova – dopo duemesi di confron-
to, «è statomesso su indieci gior-
ni.Ma sono stati dieci giorni paz-
zeschi. In un attimo è cambiato
tutto, Parigi ci ha scioccato e ci
siamo chiesti: “cosa stiamo fa-
cendo?” Ma che altro possiamo
fare se non questo? Celebriamo
la vita e la libertà, attraverso il
nostro linguaggio universale che
è la musica». «La prima parte è
più elettronica, scura, poi ce ne è
una centrale più lenta che ho vo-
luto molto ed è una novità per
me, e infinequella funky, festaio-

la. In fondo è un concerto
rock’n’roll... faccio un po’ come
mipare», scherza.
Più di 26 i brani riarrangiati in
scaletta, da quelli tratti da Loren-
zo 2015 CC ai classici come A te,
senza rinunciareall’esplosionedi
ritmo come Penso positivo. «Ma
qualcosa inevitabilmente man-
ca. Non c’è Serenata Rap, non c’è
Le tasche piene di sassi, ma non è
detto che non le inserisca in
qualche serata.Non ce la faccio a
farepiùdi 2ore, 2oree20di spet-
tacolo». A metà concerto Jova-
notti si concedeancheun ritorno
alle origini: un tuffo al banco au-
dio per un veloce dj set, durante
Musica. E c’è anche È la scienza,

bellezza, in omaggio all’amico
ValentinoRossi.
Abbandonata la saetta che corre-
va tra il pubblico del megapalco
estivo, la passerella pensata per i
palasport è un palco vero e pro-
prio a led, che diventa ora cielo
stellato, ora pianoforte (sul quale
Jovanotti saltella passando da un
tasto all’altro), ora filo teso nel
vuotosulqualeLorenzosimuove
da equilibrista in Mi fido di te.
Sullo sfondo, uno schermo che
ricordaun’astronave e che scom-
pone l’immagine e la restituisce
nuova e arricchita di effetti. Sem-
precon l’ideachevideo,musicae
luci vannodi pari passo.

CLAuDIA FASCIA

tanta energia
Jovanotti: «Sarà un
ibrido tra gli spazi
ampi dello stadio e
l’intimità dei teatri».
(Foto Crinari)

LaFondazioneSuisa
premiaper il jazz
ilbatteristaFriedli

zxy Il Premio Jazz 2015 della Fonda-
zione Suisa, è stato assegnato a Lio-
nel Friedli. Il quarantennemusicista
originario di Moutier è considerato
uno dei batteristi più richiesti in
Svizzera e suona in varie formazioni
con stili diversi di musica. Dotato di
15 mila franchi, il premio rende
omaggio ai più innovativi e creativi
musicisti jazz elvetici e verrà conse-
gnato mercoledì prossimo, 25 no-
vembre, nell’ambito del Festival
Unerhört che si svolge aZurigo.
Nel curriculum di Friedli figurano
tournée con musicisti come Marc
Ribot e Fred Frith. Dal 1998 è anche
componentefissodelLucienDubois
Trio, con il quale ha registrato sette
albumepartecipatoanumerosi tour.


